
Cinque piccoli Comuni per un grande progetto. Il 2011
sarà per Godiasco (Comune capofila), Montesegale,
Ponte Nizza, Retorbido e Rocca Susella un anno di ri-
lancio delle politiche giovanili, grazie alla vittoria di un
bando nazionale promosso dal Ministero della Gio-
ventù e da Anci, dal titolo “Coinvolgimento dei giovani
nella valorizzazione delle specificita ̀ territoriali”, vale a
dire beni culturali, tradizioni, feste, lingue, dialetti, re-
cupero della memoria degli anziani, narrazione del ter-
ritorio e così via. Il tutto con scopi sociali e culturali,
ma soprattutto turistici. Il progetto pavese, ideato da
un pool di tre società del territorio – Curmà, Dedalo
ed Epoché, insieme con la Scuola del Viaggio – ha un
titolo evocativo: “Luoghi (comuni) d’Oltrepò. Mappe e
narrazioni di un territorio accogliente” e consiste in un
percorso duraturo (circa 15 mesi) al termine del quale
si arriverà ad avere una vera e propria “mappa di co-
munità” del territorio, che verrà poi riversata su una
piattaforma per il web. Anci ha stabilito di assegnare
un finanziamento di 56mila euro, pari all'80% del pro-
getto complessivo, il massimo che si poteva ottenere
secondo le regole del bando. Per info: 0382.538727

Il turismo d'Oltrepò riparte da Godiasco 

Quella di San Martino è sicuramente una delle feste di questo periodo più radicate nella
tradizione popolare. In provincia di Pavia è particolarmente rinomata la sagra che si tiene
a Rivanazzano Terme che, come da alcuni anni a questa parte, vede anche la presenza
della mostra mercato della frutta antica, dei prodotti del territorio, dei tartufi e del fungo,
oltre che numerose degustazioni a tema. Abbiamo intervistato il sindaco Romano Ferrari
per tracciare un bilancio non solo dell’evento, ma anche dell’attività dell’Amministrazione
in vista della fine dell’anno.
Sindaco Ferrari, con la Sagra di San Martino i prodotti tipici di Rivanazzano sono tornati alla ribalta…
“La manifestazione, che quest’anno ha puntato l’attenzione, tra l’altro, sulla zucca, ha permesso di scoprire aspetti
molto interessanti, ma soprattutto di provare e assaggiare le nostre tipicità. Nonostante le condizioni metereologoche
non fossero delle migliori, il pubblico ha risposto con molto entusiasmo alla Sagra, assaporando un evento reso
ancora più caratteristico forse proprio dal clima tipicamente autunnale”.
Pubblico che è arrivato anche da fuori provincia, per apprezzare le tante bellezze che caratterizzano il territorio di Ri-
vanazzano.
“Il nostro è un paese che si contraddistingue per tante meraviglie da conoscere e scoprire. Da questo punto di vista
occorre citare le tre principali associazioni che operano sul nostro territorio, che tra l’altro hanno collaborato alla rea-
lizzazione della Sagra: “Occasioni di Festa”, Pro Loco e “Govane Riva”. Queste da sempre si impegnano per valorizzare
Rivanazzano e le sue risorse e attrattive: in primis quelle di carattere paesaggistico, legate ad una posizione privilegiata
e facilmente raggiungibile anche da coloro che vivono fuori provincia; dall’altro lato, l’aspetto connesso alle tradizioni,
ben rappresentato proprio dalla Sagra di San Martino”.

Siamo quasi giunti alla fine dell’anno. E’ tempo di bilanci: cosa è
stato fatto e cosa farà la Giunta Ferrari?
“Anche quello che sta per concludersi è stato un anno all’insegna
dell’operatività. Basti pensare ai lavori che hanno interessato l’asilo,
oltre alla gestione sempre ottimale del Teatro Comunale, che ospita
non soltanto gli spettacoli legati alla Stagione 2010/2011, ma
anche esibizioni di artisti locali, come avvenuto proprio in apertura
della Sagra di San Martino. Proprio a fianco al Teatro verrà presto
realizzato un parcheggio, utilizzabile sia dal pubblico, sia dalla cit-
tadinanza durante la settimana. Altro intervento in cantiere riguarda
le scuole del paese, con la copertura dei passaggi esterni”.

Rivanazzano Terme cresce

La Provincia di Pavia ha pubblicato sull’-
homepage del proprio sito internet
www.provincia.pv.it il Regolamento per
l'assegnazione delle benemerenze provin-
ciali “Don Giuseppe Robecchi”, primo
Presidente della Provincia di Pavia
(1860/1864). Le benemerenze sono de-

stinate a premiare persone, enti, soggetti pubblici e privati che
si siano particolarmente distinti attraverso opere concrete nel
campo delle scienze, delle lettere, delle arti, dello spettacolo,
dell'industria, del lavoro, della scuola, dello sport, ma anche
con iniziative di carattere sociale, culturale, assistenziale e di
solidarietà e con particolare collaborazione alle attività della
Pubblica Amministrazione, con atti originali di imprenditoria-
lità privata, cooperativa e consortile e gesti di lealtà istituzio-
nale, e che abbiano in qualsiasi modo giovato alla provincia
intera, come territorio e comunità (sia rendendone più alto il
prestigio attraverso la loro personale virtù, sia servendone con
disinteressata dedizione le singole istituzioni).
Le benemerenze possono assumere le forme di medaglia d'oro
con diploma; targa con diploma e attestato di benemerenza.
Possono inviare le relative proposte i Consiglieri provinciali,
gli Assessori, gli Enti, le Associazioni, le Aziende e i singoli
cittadini che, per loro conoscenza diretta, siano in grado di
segnalare soggetti ritenuti degni di essere pubblicamente ri-
conosciuti meritevoli per l'assegnazione della benemerenza
provinciale.
Le proposte di concessione della benemerenza 2011, conte-
nenti le motivazioni e gli altri elementi utili alla loro valuta-
zione, devono pervenire al Protocollo della Provincia – in
piazza Italia 2 – entro le ore 12 del 10 Dicembre, in busta
chiusa e con l'indicazione sulla stessa della dicitura “Proposta
di benemerenza provinciale”. Per eventuali chiarimenti con-
tattare l'ufficio di segreteria del Presidente del Consiglio al nu-
mero 0382.97371. Il testo del Regolamento è pubblicato sul
sito della Provincia di Pavia (Organizzazione Interna – Rego-
lamenti).

Il Bando 2011 I benemeriti del 2010
Dodici i premiati nell’ambito delle Benemerenze “Don Giu-
seppe Robecchi” 2010. Nell’ambito del Mondo del Lavoro
e delle Professioni, la medaglia d’oro è andata ad Angelo
Dario Scotti, che “innovando un marchio antico e presti-
gioso, facendogli acquisire fama nazionale e internazionale,
ha illustrato con insigne capacità la comunità provinciale,
onorata di considerarlo un vero protagonista”. Per il settore
Scuola, Università e Cultura, invece, massimo riconosci-
mento a Carlo Morone, Direttore dell’Istituto di Patologia

Chirurgica e della Clinica Chirurgica dell’Università di Pavia, che “per un cinquantennio ha coniugato la ri-
cerca scientifica con l’attività chirurgica quotidiana; maestro di etica e deontologia professionale, ha illustrato
il nome di Pavia e del suo Ateneo in campo nazionale ed internazionale”. Per quanto riguarda i “Benemeriti
della Pubblica Amministrazione, benemeriti per atti di lealtà istituzionale, istituzioni ed enti benemeriti” è
stato Aldo Poli, Presidente della Fondazione Banca del Monte di Lombardia, ad aggiudicarsi la medaglia
d’oro: “con brillante intuizione e capacità instancabile profonde il suo costante impegno a favore di numerosi
progetti di miglioramento sociale, civile e culturale della Provincia di Pavia. Infine, tra i “Benemeriti delle
Attività Sociali, Assistenziali, di Solidarietà e Sportive”, massimo riconoscimento alla Fondazione Barbara
Fanny Facchera, “straordinaria esperienza di generosità e tenacia, che costruisce quotidianamente una so-
lidale e moderna realtà di accoglienza e di attenzione per i malati e le loro famiglie costretti per cura a vivere
lontani dalle loro case. Di seguito l’elenco completo dei premiati dello scorso anno

Benemeriti del Mondo del Lavoro e delle Professioni:
Angelo Dario Scotti, presidente e amm. delegato Riso
Scotti spa (medaglia d’oro); Mauro Ravazzani, Direttore
Amministrativo della multinazionale Tecnoservice, Com-
mercialista, Revisore contabile, consulente tecnico del
Tribunale, consigliere della “Fondazione Martinetti –Lega
del Bene” (targa); Stefano Bellati, imprenditore artigiano,
titolare della Tipografia Bellati Massimo (attestato).
Benemeriti del Mondo della Scuola, dell’Università e della
Cultura:
Carlo Morone, Direttore Ist. Patologia Chirurgica e Clinica
Chirurgica dell’Università di Pavia (medaglia d’oro); Ugo
Scagni, storico della Resistenza (targa); Suor  Battistina,
Religiosa congregazione suore Agostiniane, educatrice a
Voghera presso la scuola fondata da Suor Maria Teresa
Spinelli (attestato); Giovanni Manera, docente ordinario
di Statistica economica presso la Facoltà di Scienze Po-
litiche dell’Università di Pavia (medaglia alla memoria).

Benemeriti della Pubblica Amministrazione, benemeriti
per atti di lealtà istituzionale, istituzioni ed enti bene-
meriti: 
Aldo Poli, presidente della Fondazione Banca del
Monte di Lombardia (medaglia d’oro).
Benemeriti delle Attività Sociali, Assistenziali, di Soli-
darietà e Sportive:
Fondazione Barbara Fanny Facchera, che opera per
agevolare la permanenza a Pavia delle famiglie che as-
sistono malati gravi ricoverati presso le strutture ospe-
daliere cittadine (medaglia d’oro); Arturo Mapelli,
Primario di Rianimazione presso il Policlinico S. Matteo
di Pavia (targa);  Alberto Piacentini, Commissario del
Comitato Provinciale di Pavia della Croce Rossa Italiana
(attestato); Gianpietro Viazzoli, presidente del Centro
Servizi Volontariato di Pavia e segretario provinciale di
AUSER, FIOM CGIL, FILTEA, CGIL (medaglia alla me-
moria).

La Provincia di Pavia assegna le benemerenze “Don Giuseppe Robecchi”
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